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TRENTO. La giunta provinciale fa 
dietrofront sulla nuova clausola 
sociale “forte” in tema di appal-
ti di servizio, una revisione che 
viene incontro alle richieste del 
coordinamento imprenditori (e 
di Confindustria in particolare) 
ma che manda oggi nell’aula del 
consiglio  provinciale  un  testo  
che adesso - dopo il plauso ini-
ziale - viene definito dai sinda-
cati confederali un «clamoroso 
passo indietro».

Ieri l’incontro

Il punto finale sul testo che rifor-
ma l’articolo 32 della legge pro-
vinciale sugli appalti del 2016 è 
stato  messo  ieri,  dopo  che  la  
Provincia (con il direttore gene-
rale Paolo Nicoletti) ha incontra-

to tutte le parti sociali per illu-
strare il testo finale che oggi arri-
verà  in  consiglio  provinciale  
per iniziare la discussione.

Le novità

Le novità dell’ultim’ora sono le-
gate al sostanziale “ammorbidi-
mento” della nuova clausola so-
ciale  prevista  al  comma  4  
dell’articolo 32 della legge. Per 
porre fine agli “appalti della ver-
gogna”, tipo quello delle pulizie 
al Comune di Trento con ridu-
zioni degli stipendi fino al 30%, 
il  governatore  Fugatti  aveva  
promesso un ddl con una clau-
sola ad alto tasso sociale. Non la 
semplice tutela del posto di la-
voro e un generico obbligo di 
riassunzione degli stessi lavora-
tori da parte dell’imprenditore 
aggiudicatario, ma anche la con-
servazione,  presso  l’impresa  

che subentra, del trattamento 
economico già  goduto e  delle  
medesime  condizioni  rispetto  
all'anzianità. Tutta una serie di 
“sotto commi” che blindavano 
le tutele dei lavoratori e che ave-
vano sollevato entusiastici com-
menti da parte di tutti i sindaca-
ti. Il testo ora è stato rivisto nel 
senso che accanto al  generale 
obbligo di riassunzione alle stes-
se condizioni, la giunta ha intro-
dotto tutta una serie di eccezio-
ni che - secondo i sindacati - 
avrebbero «snaturato il  senso 
della norma, facendo addirittu-
ra fare alla legge un passo indie-
tro». In sostanza, accogliendo 
le richieste di Confindustria, la 
giunta ha previsto un emenda-
mento che apre la porta a tutta 
una serie di eccezioni all’obbli-
go di riassunzione. Nei casi, ad 
esempio, di alto tasso di innova-

zione tecnologica la clausola so-
ciale forte non si applica, così 
come viene meno qualora il da-
tore di lavoro entrante dichiari 
di avere già la propria forza lavo-
ro. Insomma - criticano i sinda-
cati - «per chiudere le finestre 
hanno aperto un portone». 

Le critiche

La pensa così Stefano Picchetti 
della  Uil,  ma  anche  Maurizio  
Zabbeni  della  Cgil:  «Avevano  
promesso che avrebbero tutela-
to i lavoratori sempre e comun-
que negli appalti di servizi ad al-
ta densità di manodopera e que-
sto ora non è più vero. Recepen-
do le indicazioni di Confindu-
stria sono state recepite anche 
situazione in cui il comma 4 si 
possa anche non applicare. Per 
noi questo è peggiorativo e non 
va bene».

Obbligo di riassunzione,
la giunta fa dietrofront
La nuova legge sugli appalti. Ieri incontro con le parti sociali: ammorbidita la clausola
sociale “forte” a tutela dei lavoratori. Accolte le richieste di Confindustria. Sindacati furiosi

• Una recente protesta dei lavoratori del servizio di portierato dell’Ateneo trentino proprio in tema di appalti e mancata riassunzione
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